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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E .. La seduta è aperta
(are 17).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I, Segretaria, dà lettu~
ra del pracessa verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale [si intende ap~
provato.

Proclamazione di senatore

P RES I rD E N T E . Informo che la

Giunta deUe elezioni ha comunicat~ che, oc~
correndo provvedere ai sensi dell'articolo 21
della legge elettorale per i:l Senato all'attri
buzione del seggio resosi vacante nella Re
gione ddla Lombardia in [seguito all'annulla.
mento della elezione a senatore dell'onorevo~
le Bruno Amoletti ha 6scontmto, nella sua
riunione odierna, che, fra i non eletti del

GI'UPPO cui ~l predetto onorevole appartene
va, ha ottenuto la maggiore dfr.a individua
le i,l candidato Pietro Caleffi.

Do atto alLa Giunta di questa comunica
zione e proclamo senatore il candidato Pie-
tro Caleffi per la Regione dena Lombardia.

Avverto che da oggi decorre, nei confron~
ti ,del nuovo proclamato, -il termine di ven.
ti giorni per 'la 'presentazione di eventuali
reclami.

Convalida di elezione a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella seduta odierna, ha verificato non es~
sere contestabile l'e:lezione del senatore Pie~

t1:'O De Domilllids per la Regione Abruzzi
e Molise e, oO'l1JcorI'endo nell'eletto le qua~

lità richieste dalla legge, l'ha dichianata va~
!ida.

Do atto aLla Giunta di questa sua cornu.
nicazione e dichiaro convalidata tale de.
zione.

Annunzio di variazioni
nella composizione di Gruppi parlamentari

P RES T D E N T E. Informo che il
Gruppo del Partito sodaH,sta italiano ha co-
municato che cessano di appartenere al
Gruppo. stesso i senatori: Albarello, Di Pri~
sco, Lussu, Milillo, Passoni, Roda, Schiavet.
ti e Tomassini.

I predetti senatori entrano pertanto a far
parte del Gruppo misto.

Annunzio di variazioni nella compOSIZIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta del Gruppo del Partito soda~
lista italiano, sono state apportate le se.
guenti variazioni nella composizione di
Commissioni permanenti:

la Cammissiane permanente: il senatore

Caleffi entva a farne parte; il senatore Fer.
rani cessa di appartenervi;

3a Cammissione permanente: il senatore

Mariotti vi sostituisce il senatore Fenoal-
tea entrato a far parte del Governo;

4a Commissione permanente: il senatore

Giorgi entra a farne parte; il senatore Bat~
tino VittOl'elli vi sostituisce il senatore Luc.
chi entrato a far parte del Governo; il se.
natore Morabito cessa di farne parte;

sa Commissione permanente: il senatore

Salerni entra a farne parte;
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6a Commissione permanente: il senatore
Morabito entra a f'aJrne parte; H senatore
Giorgi cessa di aJppartenervi;

7a Commissione permanente: il senaJtore
Fer,roni entra a farne parte; il senatore
Banfi cessa d~ appartenervi;

8a Commissione permanente: i:l senatore
Asaro entra a farne parte; il senatore Sti.
rati vi sostituisce il senatore Arnaudi en.
trato a far parte del Governo;

9a Commissione permanente: il senatore
Banfi entra a farne parte; il senatore Bona-
cina vi sostituisce ,lo stesso senatore Banfi
entrato a far parte del Governo; i senatori
Asaro e SaleI'ni cessano di appartenervi;

loa Commissione permanente: il senatore
Bronzi entra a farne parte.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camem dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Istituzione di 20 posti di pirofessore di
ruolo e di 150 posti di assi:stente ordinario
nelle Università e negli Istituti di istruzione
universitaria)} (311~D) (Approvato dalla 6{'
Commissione permarnente del Senato, mo~
dijicato dalla 8a Commissione permanente
della Camera dei deputati, nuovamente mo~
dificato dalla 6a Commissione permanente
del Senato e dalla 8a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di ,legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge dai senatori:

Dominedò, Conti, Zelioli Lanzini, Caro-
li, Picardi, Bussi, Lepore, Torelli, Schiavone,
Schietroma, Bisori, Grassi, Gigliotti e Ve-
ronesi:

«Abrogazione dell'articolo 24 della legge
25 febbraio 1963, n. 289, riguardante la Cas-
sa dI previdenza e assistenza degli avvoca~
ti e procuratori}} (470);

Palermo e Pesenti:

«Interpretazione autentica dell'articolo
3 della legge 25 gennaio 1962 riguardante
l'adeguamento delle pensioni di guerra in-
dirette}} (471).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Comunico che il
President~ del Senato ha deferito il Iseguen~
te disegno di legge in sede deliberant,e:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

«Istituzione di 20 posti di professore di
ruolo e di 150 posti di assistente ordinario
neUe Università e negli Istituti di i,strozione
universitaria }} (311~D), (previo pGlirere della
sa Commissione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della Sa Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro), sono state presentate le se-
guenti relazioni:

dal senatore Roselli sul disegno di legge:
« Conversione in legge del decI'eto-legge 23
febbraio 1964, n. 25, recante modificazioni
al regime fiscale della benzina, degli idro~
carburi addici saturi e naftenici, liquidi e
dei gas di petrolio liquefatti per autotrazio~
ne}} (426);

dal senatore Magliano Terenzio sul dise~
gno di legge: «Conversione in legge del de~
creto-Jegge 23 febbraio 1964, n. 26, concer~
nente l'istituzione di un'imposta speciale su~
gli aoquisti di alcuni prodotti}} (427);

dal senatore Salari sul disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto~legge 23
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febbraio 1964, n. 27, recante modificazioni
temporanee della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, istitutiva di una ritenuta d'acconto
o d'imposta sugli utili distribuiti dalle socie~
tà e modificativa della disciplina della no~
minatività obbligatoria dei titoli azionari»
(428).

Annunzio di approvazione ,di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedut,e di st3Jmane, le Commissioni per-
m3Jnenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

ja Commissione permanente (Affari dena
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

({ Ordinamento delle carrieDe del persona-
le di ,segr,eteria e ausiliario del Consiglio di
Stato» (413);

2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

({ Disposizioni relative al personale di dat-
tilografia e al personale 3Jusiliario del Mi-
nistero di grazia e giustizia )} (400) con mo-
dificazioni;

Sa Commissione permanente (Finarnze e

tesoro ):

({ Modifica alla legge 14 novembre 1962,
n. 1619, concernente l'autorizzazione di spe-
sa per i servizi della programmazione econo-
mica generale» (317);

jja Commissione permanente (Igiene e
sanità):

({ Istituzione di un Collegio di revisori dei
conti presso l'Associazione itali:ana della Cro-
ce Rossa» (410).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca 10 svolgimento di interrogazioni. La
prima interrogazione è del senatore Vallauri

12 MARZO 1964

ai Ministri dei lavori pubblici e del tesoro.
Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, SegretariO' :

({ Premesso quanto segue:

in base alla legge del febbraio 1963, nu-
mero 134, il Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro del tesoro, è auto-
rizzato a concedere un contributo di lire due
miliardi al Consorzio per il bacino di care-
naggio di La Spezia per l'acquisto di un ba~
cino galleggiante;

il predetto Consorzio, trovatosi in pre-
senza di due offerte per bacini di identiche
caratteristiche tecniche, una per l'importo di
lire 3.250.000.000 e l'altra, presentata dai
C.R.D.A., società a partecipazione statale e
che ha provate tradizioni nel campo della
costruzione di bacini in Italia, per l'importo
di lire 2.150.000.000, si sarebbe inspiegabil~
mente mostrato favorevole alla prima, nono'-
stante che essa comporti, tra l'altro, una
consegna di 12 mesi più lontana di quella dei
C.R.D.A.,

l'interrogante chiede quali interventi i
Ministri intendano compiere perchè sia as-
sicurato il miglior impiego del pubblico da-
naro, nonchè 10 stesso interesse di un Ente
pubblico, quale il citato Consorzio, per ac-
quistare con le migliori garanzie, al miglior
prezzo e nei più favorevoli termini di conse-
gna, il bacino previsto dalla citata legge.

Ciò anche in cosiderazione che l'acquisi~
zione della commessa da parte del Cantiere
di Monfa1cone potrebbe integrare il carico
di lavoro di tale stabilimento che si va
preoccupantemente' assottigliando (87) ».

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Rispondo anche per
il Ministro del tesoro.

Il Consorzio (costituito tra il CQmune, la
Amministrazione provinciale e la Camera
di commercio, industria e agI'icoltura di
La Spezia) per la fornitura di un bacino di



Senato della Repubblica ~ 5468 ~ IV Legislatura

12 MARZO 1964lOP SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

carenaggio da installare nel porto di La Spe~
zia, ha stabilito di affidare ai Cantieri riu~
niti dell' Adriatico la commessa mediante de~
liberazione del 5 novembre 1963, n. lI.

La deliberazione è stata preceduta, in con~
formità alle istruzioni del Ministero dei la~
vari pubblici, da una gara ufficiosa tra i
Cantieri riuniti dell'Adriatico e il Cantiere
navale Cassaro di Messina, gara per la quale
le due imprese erano state invitate a presen-
tare entro il 5 ottobve 1963 un progetto nel
quale, fossero indicate dettagliatamente, ed
in modo definitivo ed indilazionabile, tutte
le condizioni della fornitura atte a determi~
nare il costo della fornÌtura stessa.

Senonchè, il Cantiere navale Cassaro di
Mess,ina, dopo aver presentato il 5 ottobre
1963 la propria offerta ed aver conosciuto
quella dell'altro concorrente, con letteve del
20 e 30 ottobre 1963, ha migliorato la pro-
pria offerta adeguandola a quella dei Can-
tieri riuniti dell'Adriatico.

L'Assemblea consorziale è stata unanime
nel riconoscere !'inopportunità di tener con-
to di tale ultima offerta e con la deliberazio-
ne innanzi cennata ha adottato le proprie
determinazioni esclusivamente sulla base
delle offerte presentate il 5 ottobre 1963.

Pertanto, posso assicurare che la proce~
dura adottata è stata la più regolare, sal~
vaguardando, così, gli interessi dello Stato
nell'impiego del pubblico denar0'.

Assicuro, inoltre, il senatore interrogante
che sia gli Enti interessati, sia il Ministero
dei lavori pubblici hanno già di comune ac~
corda predisposto uno schema diconvenzio~
ne, sulla cui base si procederà, poi, alle ero~
gazioni del contributo nei limiti di lire 2
miliardi previsti dalla legge 14 febbrai0'
1963, n. 134, e in relazione agli stanziamenti
del contributo stesso.

N0'n appena, pertanto, sugli atti si saranno
pronunciati gli 0'rgani consultivi centrali, sa~
rà, di concerto col Ministero del tesor0',
emesso l'apposito decreto interministeriale.

P RES I D E N T E. Il senatore Vallau"
ri ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L L A U R I . Signor Presidente, mi
dichiaro soddisfatto della risposta dell'ono~
revole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Roselli al Ministro del-
la pubblica istruzi0'ne. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

«Per conoscere se e quale previsione di
esecuzione possa prestabilirsi per la costru-
zione della scuola materna per importo di
circa 70 milioni ai sensi della legge 9 ag0'sto
1954, n. 645 (e legge 24 luglio 1962, n. 1073),
nonchè per la costruzione dell'edificio per
scuola di completamento dell' obbligoscola~
stico ai sensi della legge 24 luglio 1962, nu~
mero 1073, del cost0' approssimato di lire
40 milioni, al fine non s0'lo di porgere corte-
se preghiera di considerazione ma anche di
chiarire i correlativi termini programmatici
nel Comune di Bienno (Brescia)>> (108).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzione
ha facoltà di risp0'ndere a questa interroga-
zi0'ne.

F E N O A L T E A, So ttosegretariol di
Stato per la pubblica istruzione. Le domande
di contributo statale del C0'mune di Bienno,
provincia di Brescia, per la costruzione del-
l'edificio della scuola materna e di quello
della scuola di c0'mpletamento dell'obbligo
scolastico sono regolarmente pervenute al
Ministero. Mi duole però di dover comunica~
re all' 0'norevole interrogante che nessun
provvedimento è stato possibile assumere
in quanto i f0'ndi destinati all'edilizia scola-
stica dalle leggi precedentemente approva-
te dal Parlamento sono totalmente impe-
gnati e tali erano prima che le domande giun~
gessero al compimento dell'istruttoria. Po,,"
so aggiungere che è in elaborazione e verrà
prossimamente presentato un disegno di
legge per nuovi finanziamenti, che, in attesa
della programmazione generale, ci consen-
tano di provvedere alla prosecuzione delle
opere di edilizia scolastica. Posso assicurare
l'onorevole interrogante che, allorquando i
nuovi fondi saranno a disposizione, si terrà
in particolare evidenza la domanda del Co-
mune di Bienno anche in considerazi0'ne dei
lodevoli propositi pr0'grammatici del Comu-
ne stesso.
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P RES I D E N T E. Il senatore Roselli
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R O S E L L I. Mi dichiaro soddisfatto,
onorevole Presidente, e raccomando viva~
mente ~he questi paesi depressi siano tenu-
ti in considerazione nelle programmazioni
minis teriali.

P RES I D E N T E. Seguono due in~
terrogazioni, l'una del senatore Piasenti e di
altri senatori, l'altra del senatore Zelioli Lan~
zini e di altri senatori al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. Poichè si riferiscono
allo stesso argomento, propongo che siano
svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così l'imane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

S I M O N U C C I, Segretario:

« PIASENTI (MONETI, LIMONI, ZANNINI, Ro~

SATI). ~ Al Ministro del turismo e dello spet~
tacolo. ~ Per conoscere, anche in relazione
al clamore sollevato dalla stampa sulla pre~
sunta severità degli organi censorii:

a quale interpretazione del conoetto di
buon costume si attengano le Commissioni
di revisione delle pellicole;

se il Consiglio di Stato si sia pronuncia-
to su eventuali ricorsi avverso le Commis~
sioni di appello;

quali pellicole siano state respinte nel
corso del 1963;

quali difficoltà sussistano per rendere
operante la norma di legge secondo cui al~
le pellicole ammesse per minori non posso-
no essere abbinati programmazioni o an-
nunci di spettacoli vietati ai minori )} (151);

« ZELIOLI LANZINI (LORENZI, BUSSI, MaNNI,

ROSELLI, CORNAGGIA MEDICI, LOMBARDI, CON~

TI, ,PICARDI, CARELLI, TORELLI, AGRIMI, V AL~

LAURI, ZAMPIERI). ~ Al Ministro del turismo

e dello spettacolo. ~ Per conoscere i criteri
stabiliti dal Ministro e le eventuali istruzio-
ni impartite in ordine alla censura cinemato-
grafica. Si richiama la vigile attenzione del
Ministro e degli organi preposti al settore

sulla gravità del compito affidato ai compo-
nenti le Commissioni di censura per quan-
to riguarda specialmente i film vietati ai mi-
nori dei 14 e 18 anni. L'occasione della pre~
sente interrogazione è data dalla ~ecente rap-
presentazione di un film indecente e volga~
re che non è stato vietato ai minori ed ha
suscitato severe critiche di stampa e pro~
teste delle famiglie e dell'opinione pubbli~
ca )} (230).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per il turismo e lo
spettacolo ha facoltà di rispondere a queste
due interrogazioni.

M I C A R A, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Signor Pre~
sidente, !'interrogazione del senatore Piasen~
ti si riferisce a quattro punti.

Per quanto riguarda il primo punto, pre~
metto che, com'è noto, !'interpretazione del
concetto di buon costume non è univoca.
Tale incerta interpretazione si riflette anche
sull'attività delle singole sezioni delle com-
missioni di revisione cinematografica di
primo e di secondo grado. E, al riguardo,
è da considerare che proprio la possibilità
di una diversa visione di ciò che concretizza
offesa al buon costume ha spinto il legisla~
tore del 1962 a prevedere un triplice esame,
considerato che la cognizione del Consiglio
di Stato estesa al merito permette all'orga~
no giurisdizionale un'indagine di contenuto
uguale a quella precedentemente operata
dalle due commissioni di revisione. D'altra
parte, va tenuto presente che è precluso al~
l'Amministrazione il potere di impartire
istruzioni o suggerire criteri interpretativi
alle commissioni, che svolgono la propria
attività con piena indipendenza di giudizio.

Circa il secondo punto, osservo che nes~
sun ricorso giurisdizionale è stato finora
presentato al Consiglio di Stato, pur essen-
do stata prevista nell'articolo 8 della legge
n. 161 una procedura notevolmente abbre-
viata.

In risposta al punto terzo, informo che
nel corso 'del 1963 neslsruna pellicola può con~
siderarsi respinta in via assoluta. Ed invero,
per tutti i film sui quali <siè negativamente
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espressa la commissione di secondo grado,
gli interessati, piuttosto che presentare ri~
corso al Consiglio di Stato, hanno preferito
operare cambiamenti o sostituzioni e ripre-
sentare il film per la revisione in una di~
versa edizione.

Relativamente a quanto forma oggetto del-
l'ultimo punto de:1nnterrqgazione, in Drdi
ne all' osservanza del principiO' contenuto
nell'ultimo comma dell'articolo 5 della leg~
ge, si precisa che il Ministero dell'interno,
con una circolare del 6 agosto 1963, ha im~
partito alle autorità governative locali oppor~
tune istruzioni intese a far svolgere «assi-
dua vigilanza» onde impedire che, nei gior~
ni in cui non è stabilita limitazione di acces~
so dei minori per lo spettacolo principale,
vengano programmate «presentazioni» di
film o spettacoli di altro genere, per i quali
sia stato invece fissato il divieto anzidetto.

Rispondo ora alla seconda interrogazione.
Ai sensi della legge 21 aprile 1962, sulla

revisione dei film e dei lavori teatrali, il
nulla asta alla proiezione in pubblico dei
film viene rilasciato su parere vincolante
di speciali commissioni di ,primo grado e di
appello, pres,iedute da alti magistrati della
giuridisdizione ordinaria e delle quali non
fanno parte funzionari ministeriali. Il sud-
detto parere è contrario esclusivamente ove
si ravvisi nel film, sia nel complesso, sia
in singole scene o sequenze, offesa al buon
costume. Le commissioni citate, nel dare il
parere, stabiliscono, inoltre, se alla proie-
zione dei film possono assistere i minori de-
gli anni quattordici o i minori degli anni
diciotto, in relazione alla particolare sensi-
bilità dell'età evolutiva ed alle esigenze del"
la sua tutela morale. L'Amministrazione, in
conformità del parere delle commissioni, si
limita, a termini di legge, a rilasciare o a
negare il nulla osta.

È precLusa ovviamente all'Amministrazio-
ne la facoltà di suggerire criteri o impartire
istruzioni in ordine allo svolgimento dei la~
vori delle commissioni di revisione cinema-
tografica. Tali commissioni, ripartite in se-
zioni, svolgono la prDpria attività con piena
indipendenza di giudizio, nella sola osser-
vanza delle disposizioni stabilite dalla men~
zionata legge n. 161 del 1962 e del relativo

regolamento di esecuzione, approvato con
decreto. del Presidente della Repubblica Il
novembre 1963, n. 2029.

Circa 1'affermazione degli onorevoli in-
terroganti, secondo la quale «l'occasione
della presente interrogazione è data dalla
recente rappresentazione di un film inde~
cente e volgare, che non è stato vietato ai
minori ed ha suscitato severe critiche di.
stampa e proteste delle famiglie e della opi-
nione pubblica », si osserva che la generica
indicazione non consente di individuare il
film cui si intende far riferimento.

P RES I D E N T E. Il senatore Pia~
senti ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

P I A S E N T I. Le sono. vivamente grato,
onorevole Sottosegretario, per le informa-
zioni che lei ha voluto cortesemente darmi.
In particolare le sono grato perchè finalmen-
te, dopo parecchio tempo, dDPO interroga~
zioni e sollecitazioni dirette, sono venuto
a conoscenza Ced è la sola cosa che mi ren-
de soddisfatto) di una circolare del Mini~
stero degli interni in data 6 agosto 1963, con
cui si attua il divieto di abbinamento delle
pragrammazioni di pellicole escluse ai mi-
nori a spettacoli ai quali i minori siano am-
messi.

Deve trattarsi di una circolare del tutto
inascoltata Ce di questo, 'evidentemente, non
faccio carico al suo Dicastero) perchè an-
cora in questi stessi giorni drcolanD per
Roma, abbinate a pellicole visibili per tutti
e particolarmente per i bambini, program"
mazioni del genere di cui la legge fa espli-
cito divieto. Sarà necessario a questo propo-
sito che io ricorra, allora, ai lumi ed ai sug-
gerimenti del Ministro degli interni, per sa-
pere in quale maniera si possa sradicare
questa strana pianta per la quale è impossi-
bile, ad una famiglia qualsiasi, portare i
bambini al cinema, anche per pellicole di
disegni animati, senza doverli fare assistere
a provini e annunci indecentissimi. Spesso,
infatti, quelle programmazioni sono cucite
proprio. con i ritagli più audaci delle pelli-
cole vietate ai minori. E dato che ho la pa-
rola, vorrei sottolineare, onorevole Sotto-
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segretario, una serie di inconvenienti gravi
dei quali mi pare che la stampa Ce non sol~
tanto quella ispirata ai princìpi di questa
parte politica) si sia fatta sempre più lar~
gamente eco in questi ultimi tempi.

Vi sono indubbiamente degli episodi che
lasciano scon'Certati: pellicole bocciate dal~
le commissioni di censura di primo grado e
di appello, ripresentate ad altra commissio~
ne di primo grado semplicemente col titolo
cambiato, ed approvate senz'altro Ce ,la mia
interrogazione si richiamava appunto ad un
episodio di questo genere); non parliamo
poi dei titoli stessi delle pellicole, che sono,
spesso e volentieri, scopertamente pornogra~
fici; e ancora, pellicole approvate con tagli
in un copia, ma messe in circolazione nel~
l'originale integrale, e con grande battage di
stampa e di pubblicità, perchè anche que~
sto fa cassetta. Vi sono infine pellicole pas~
sate liberamente dalle commissioni di cen~
sura anche di primo grado, e poi sequestrate
e tagliate dalla Magistratura: e questo mi
pare grave, ove si ricordi quale fu il concetto
che prevalse nell'interpretazione data dal
Parlamento al termine « buon costume », più
restrittiva e severa di quella che si evince
dalla dizione del codice penale. L'interven~
to deHa Magistratura dimostra che, in realtà,
o con l'appoggio di un regolamento di cui
ignoro l'esistenza, o senza, domina in talune
commissioni ~ e non è qui il casa di dire
quali ~ nO'n H criterio nascente dall'inter~
pretazione di cui ho fatta cenno, ma sem~
plicemente quello della tolleranza più larga,
più cieca, e C direi anche con una parola più
grave) più connivente, con un andazzo che
ha le sue manifestazioni più fastiose nei vari
« Mondo di notte », di cui appunto il magi~
strato ha dovuto più di una volta occupar~
si. Non è questa la sede, ovviamente, ono~
revoli colleghi, di rinverdire le apposte tesi
sul delicato tema della revisione dei film,
ma ritengo che non si possa, sia pure in
sede di interrogazione, non ricordare ai ,com~
missari e ai presidenti, cui prima ho alluso,
che in uno Stato di diritto non è consentito
a coloro che liberamente accettano di opera~
re nei suoi istituti ed organi, ivi compreso
quello censoria, di disattenderne le norme
fondamentali, o addirittura, direttamente o

indirettamente, di ridicolizzarle per incuria
o piaggerìa o peggio. Il fatto poi che il Con~
siglia di Stata non sia mai stato investito,
Ce poc'anzi ce ne dava testimonianza autore~
vale J'onorevole Sattosegretario) di ricorsi
avverso le commissioni di appello (e mate~
ria, come ognuno vede, ce ne sarebbe stata),
il fatto che nessuna pellicola sia stata respin~
ta nel corso del 1963, aggiunge, mi pare,
qualche peso a quella valutazione di ineffi~
cienza degli organi censori che noi abbiamo
democraticamente voluto per la tutela e la
salvaguardia morale particolarmente dei gio~
vani.

In ordine poi, onorevole Sottosegretario,
alla allusione contenuta nell'interrogazione
firmata per primo dal nostra Presidente di
Assemblea, ,essa era volutamente vaga per~
chè si sa benissimo che le case produttrici
speculano anche su d'una interrogazione
parlamentare per risolvere il problema della
cassetta; ma era abbastanza trasparente. Co~
munque ella dice giustamente: le commis~
sioni sono spoliticizzate, sfuggono ~ per
legge ~ a quello che è il controllo dell' Am~
ministrazione,e noi non possiamO' se non

! precisare ciò che è avvenuto, augurandoci
che non accada più. Ripeto, onorevoli colle~
ghi, che in sede di interrogazione non sareb~
be il caso di approfondire il tema, ma spero

i che vi sia tra noi un denominatore comune
Ce così dovrebbe essere, almeno a giudicare
dalla stampa delle più varie intonazioni) che
ci cansenta a tempO' opportuno di riaprire
un dibattito sull' efficienza delle commissio~
ni di censura in funzione di quello che can~
cordemente vuole il popolo italiano per la
tutela morale dei suoi figli. (Applausi dal
centro).

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Albarello, Bermani, Ber~
nardi, Rada e Di PriscO' al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri di
grazia e giustizia e della difesa. Se ne dia
lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

« Per sapere se essi, di fronte al daloroso
stupore provocato nell'apinione pubblica de~



Senato della Repubblica 111 Legislatura
c::==::::=.

~54n~

12 MARZO 1964lOla SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mocratica per la sentenza di Corte di ap~
pella di Firenze che ha condannato il sa~
cerdote Ernesto Balducci e il giornalis.ta Leo~
nardo Pinzauti per un articolo favorevole
all'obiezione di coscienza, non ritengano che
sia giunto il momento di ricercare urgente~
mente una soluzione legislativa che innovi
profondamente il nostro ordinamento in ma~
teria di libertà di opinione e che permetta
il riconoscimento della libertà di coscienza
per quanto riguarda la possibilità di ser~
vire la Patria senza portare le armi.

Gli interroganti ricordano che simile ri~
conoscimento è oramai entrato nelle legi~
slazioni dei Paesi democratici più progre~
diti e che, ad esempio, è stato accolto recen~
temente ,dal Senato francese» (167).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia
ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione.

M I S A SI, Sottosegretario di Stato per
la grazia e la giustizia. Signor Presidente,
onorevoli senatori, !'interrogazione in esa-
me fa riferimento alla sentenza del 6 maggio
del 1963 con cui la Corte di appello di Fi-
renze ha ritenuto il padre Ernesto Balducci
e il giornalista Leonardo Pinzauti, diretto-
re responsabile del giornale « Il Mattino»
di Firenze, colpevoli di ,concorso nei reati
di apologia di reato e di istigazione a delin-
quere e li ha condannati rispettivamente a
8 mesi e a 6 mesi di reclusione con i benefi-
ci per entrambi della sospensione condizio-
nale della pena e della non menzione della
condanna nel certificato del casellario giu-
diziario. Questa interrogazione ha lo stes-
so contenuto di due interpellanze che avanti
ieri sono state svolte alla Camera dei de~
putati e per le quali ho avuto già modo di
dire che, evidentemente, sul merito della
sentenza, circa la sua motivazione e l'inter~
pretazione di una determinata legislazione
vigente in rapporto al caso concreto il Go-
verno non può esprimere nessun giudizio,
trattandosi di materia che è riservata alla
competenza dell'Autorità giudiziaria 'ed è
sottoponibile a gravame secondo i mezzi
ordinari. Però anche qui gli onorevoli inter~

roganti hanno voluto prendere spunto dal-
la vicenda giudiziaria del padre Balducci e
del giornalista Leonardo Pinzauti per allar-
gare l'orizzonte alla considerazione del pro~
blema generale con l'intento, se non ho ma~
linteso, non tanto di mettere in discussione
il modo con cui la legislazione attuale è sta~
ta applicata al caso concreto, quanto ,le nor~
me stesse che regolano nel nostro Paese il
problema dell'obiezione di coscienza. Debbo
riconfermare che indubbiamente il proble-
ma del riconoscimento giuridico dell'obie-
zione di coscienza, che ha già avuto una sua
soluzione positiva negli Stati Uniti ed in
Gran Bretagna, nel Belgio e nella Germania
federale, e recentemente è stato affrontato,
per iniziativa del Governo, in Francia, anche
in Italia è venuto maturando nella coscienza
civile del Paese, che perciò sollecita uno 'sfor~
zo inteso a giungere ad una soluzione idonea
che, in armonia con i princìpi costituziona-
li, corrisponda a quella coscienza e si ade-
gui alle caratteristiche ed al clima politico
e civile del nostro Paese.

La nostra Costituzione sancisce alcuni
princìpi fondamentali, che non possono e
non debbono essere contraddetti: quello per
cui la difesa della Patria è sacro dovere del
cittadino e quello della obbligatorietà del
servizio militare nei modi 'e nei Umiti stabi-
li ti dalla legge.

Siffatti princìpi, tuttavia, non appaiono tali
da contrastare l'ipotesi di una regolamenta-
zione dell'obiezione di coscienza. Il vero pro-
blema, piuttosto, riguarda ,le modalità di
tale regolamentazione e le garanzie con cui
bisogna presidiare una soluzione che vo-
glia, come deve, essere equilibrata.

Alla ricerca di questa soluzione viene po-
sto l'attento esame del Governo.

P RES I D E N T E. Il senatore AJba~
rello ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
innanzi tutto vorrei osservare all'onorevole
Sottosegretario che la mia interrogazione
era rivolta non solo al Ministro di grazia e
giustizia, ma anche al Ministro della difesa;
poichè a tutti è evidente che questo ,proble-
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ma interessa congiuntamente i due Dicaste~
ri. Non ho sentito, nella risposta dell'ono-
revole Sottosegertario, citare il parere del
Ministro della difesa. Nella discussione che
nell'altro ramo del Parlamento ed in que-
st'Aula avvenne a proposito del problema
dell'obiezione di coscienza, il parere del Mi-
nistro della difesa fu, se non del tutto, 'quasi
completamente negativo.

Io dovrei quindi compiacermi, oggi, se la
risposta dell'onorevole Sottosegretario signi-
ficasse, in qualche maniera, una accettazione
del principio dell' obiezione di coscienza non
solo da parte del Ministro di grazia e giu-
stizia, ma anche da parte dell'onorevole Mi-
nistro della difesa.

In quest'Aula, signor Presidente, quando
si discusse della proposta di legge socialista
per la riduzione della durata della ferma mi-
titare, fu da noi introdotto anche il suggeri-
mento dell'istituzione di una ferma civile,
eventualmente di durata doppia di quella
militare, che consenta agii obiettori di co-
scienza di prestare egualmente un servizio
utile per il Paese, non però in oontrasto
con la loro ideologia o religiosa o politica
o morale.

Nel corso di quella discussione, il senatore
Cornaggia Medici, Presidente della Commis-
sione difesa di 'questo ramo del Parlamento,
ed il senatore Jannuzzi, di parte democri-
stiana, ebbero ad esprimersi in maniera net-
tamente contraria al riconoscimento del prin-
cipio dell'obiezione di coscienza. E proprio
a questo proposito, insieme ad altri colle-
ghi, presentai, anche in questo ramo del
Parlamento, il disegno di legge non solo
per il riconoscimento dell'obiezione di co~
scienza, ma anche della riduzione della du~
rata della ferma di leva e dell'aumen~
to del soldo ai militari. Questi problemi,
onorevole Sottosegretario, giuridici ed an-
che militari, ci richiamano alla necessità
di un maggiore approfondimento e di una
discussione più ampia, più lunga, più se-
rena fra di noi. Poichè, ad esempio, è ve~
ramente sconcertante ~ lasciando per un
momento il camDO degli obiettori di coscien-
za e rivolgendoci al campo più vasto dei pro-
blemi della difesa del nostro Paese ~ che il
Ministro della difesa annunci la riduzione

della durata della ferma di leva, a quindici
mesi, con l'abolizione della prevista gradua-
lità, per far fronte alla grave congiuntura
economica del Paese, con ~ma riduzione delle
spese statali, e che pochi giorni dopo l'ex
Capo di Stato Maggiore della d.ifesa, generale
Liuzzi, sul ({ Corriere della Sera », in aperto
contrasto con le dichiarazioni del Ministro
della difesa, ne smentisca la fondatezza. So-
no cose molto gravi, che dovrebbero richia-
mare l'attenzione del Ministro della difesa.

Per quanto riguarda poi, signor Sottose.-
gretario, il problema deHa costituzionalità
di un disegno di legge di riconoscimento del-
l'obiezione di coscienza, io vorrei richiamare
l'attenzione sul precedente dei sacerdoti del
culto cattolico ed anche di altri culti, in fa-
vore d.ei quali, a motivo del loro ministero,
è stato riconosciuto il diritto di non presta~
re il servizio militare in tempo di pace.
Quindi, se la nostra Costituzione, sancisce
come sacro il dovere di difendere la Patd3,
d'altra parte la legislazione ordinaria pre'
vede delle eccezioni che sarebbe, dunque,
possibile estendere agli obiettori di co-
scienza.

Questo dell'obiezione di coscienza è uno
dei più grande problemi della nostra gene.-
razione; l'obiezione di coscienza non ha più
lo stesso valore che aveva quando era am-
missibile il questito se una guerra fosse giu-
sta o ingiusta, quando cioè la guerra avreb-
be portato tutt'al più alla distruzione di una
parte soltanto delI'umanità. Oggi, come giu-
stamente dice padre Balducci, si tratta di
vedere se è morale o immorale, giusto o
ingiusto prepararsi ad una guerra che co-
munque provocherebbe la distruzione del-
l'intera umanìtà

Anche da parte cattolica dunque (e questo
deve fare molto piacere, perchè a questo
problema i cattolici erano stati sordi, per
il passato) si è sensibili al problema del-
l'obiezione di cosCÌenza; il fat1:o che un reli-
gioso così dotato e intelligente come padre
Balducci abbia superato la tradizionale di~
stinzÌone dei cattolici fra guerra giusta e
guerra ingiusta, ed abbia ritenuto di defini-
re la guerra atomica in ogni caso ingiusta,
questa presa di posizione, dico, è stata mol-
to importante, ed ecco perchè la sentenza di
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condanna ha suscitato tanta biasima da di~
verse parti. Mi si lasci dire che si è tratta-
ta di una sentenza « nostalgica », che si rifa
sul prablema della guerra e della pace al-
1'ideolagia fascista; come del resta si rifa-
ceva all'idealagia fascista il precetto. impar-
tito al saldata cristiana tedesca, secondo
cui «il Fiihrer persanifica l'unità del pa-
pala tedesca e del Reich, è il respansabile
suprema della cascienza della Stata, e il te~
desco. cristiana, in quanta tale, è abbligata
ad abbedirgli anche se nan ha prestata giu~
ramenta: la coscienza gliela camandi ».

È qui la radice della disciplina nan ragia-
nata, del rifiuta dell'abieziane di coscienza
che pai ha partata agli attuali pracessi can~
tra i crimini di guerra tedeschi. La giustifi~
caziane ricarrente è che gli ardini venivano.
dall'alta e che agli ordini si daveva abbedi-
re saltanta. Ecco. la radice delle fallie che
aggi ci vengano. rivelate: il principia della
disciplina acritica. Mi si cansenta di ricar-
dare in quest'Aula che anche nella Germa-
nia del dapoguerra, nella Repubblica fede-
rale tedesca l'abieziane di cascienza è stata
respinta carne cantraria allo spirito. tedesca.
Ma mi piace ricardare qua anche una gran-
de figura di saldata tedesca il cante van
Stauffenberg che, il 20 luglio 1944, atten-
tando alla vita di Hitler abbedì, anche per
i tedeschi, alla necessità di non eseguire in~
giunzioni ed ardini di crudeltà e di distru~
ziane.

Nan sala i soldati davrebbero avere di~
ritta all'obieziane di coscienza, ma le stesse
nazioni. Portando innanzi la richiesta del
disarmo anche unilaterale, che è la forma
dell'obieziane di cascienza per quanta ri-
guarda gli Stati, anche le naziani piccole
e medie potrebbero essere di esempio ai
grandi Stati, dir loro. che gli eserciti sano
una casa anacronistica, che richiedano. delle
spese inutili, che ci avvicinano. ad una ca-
tastrafe che, se nan avremo. il caraggia mo-
rale di scangiurarla e di parve le premesse
anche giuridiche per la disabbedienza, por-
terà alla fine dell'umanità.
. Noi carne sacialisti ci batteremo sempre
per l'obiezione di coscienza, per la libertà
di coscienza, per la fine degli eserciti come

stnlmento di affesa permanente fra gli uo-
mini. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Luca De Luca al Mini-
stro di grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« Per sapere se sia a conascenza di quanta
è accaduta nel carcere mandamentale di
Cropani, in pI'Ovincia di Catanzaro., dove,
ai detenuti che vi capitano., nan viene som-
ministrato il vitto. giornaliera per mancanza
di mezzi; trattasi di un vecchia carcere di
solito inabitato, che testimonia, con le 'sue
mura sgretolate, l'epoca dei governatori bor-
banici.

In detto carcere, infatti, il contadina Giu-
seppe Di Leta è stata rinchiuso per 53 gior-
ni e tenuto senza vitto, e se non fasse stata
soccarso dai propri familiari, peraltro. pa-
veri, sarebbe rimasto letteralmente digiuno
per tutto il periodo del1a detenziane, con
la tragica prospettiva di compromettere se-
riamente la propria salute a addirittura di
soccombere nel carcere medesima; ad agni
richiesta del carcerato i carcerieri hanno
sempre rispasto che non patevana dargli da
mangiare perchè assolutamente spravvisti
di mezzi; e per conoscere, altresì, quali prov-
vedimenti intenda prendere perchè una si-
tuazione di fatto così desolante, vergagno-
sa ed assurda, abbia immediatamente a ces-
sare, attrezzando il carcere in parola di quel
minima necessario ed indispensabile che
una Stata democratico non può fare a mena
di assicurare e garantire a tutti i cittadini
colpiti da pene detentive» (194).

P RES I D E N T E. L' anorevole Sotrto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia
ha facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

M I S A SI, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Si premette che
il carcere mandamentale di Cropani, ubi-
cato in un convento, è camposto di tre ca-
merate e del contigua alloggio del custode
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Le sue condizioni statiche, di sicurezza e
di igiene sono soddisfacenti, specie dopo al~
cuni lavori di restauro eseguiti di recente.

È!-tuttavia in corso la pratica per la costru-
zione di un nuovo carcere.

Circa il trattamento vittuario dei pochis-
simi detenuti ristretti nel carcere predetto,
il Ministero di grazia e giustizia ha avuto no-
tizia, a suo tempo, di alcune deficienze nel

.. servizio mantenimento dei detenuti stessi,
~ che è in appalto alla ditta S.A.E.F. di Bari
~ le quali, peraltro, non hanno raggiunto
proporzioni allarmanti. Sono state subito
adottate le necessarie misure al fine di nor~
malizzare il servizio e, nel frattempo, i de-
tenuti ristretti nel carcere mandamentale di
Cropani sono stati tradotti temporaneamente
nelle carceri giudiziarie di Catanzaro.

Quanto al caso, oggetto di particolare se-
gnalazione, del detenuto in espiazione di
pena, Vincenzo Leto (non Giuseppe Di Leto),
si informa che costui fu tratto in arresto il
17 maggio 1963 ed il giorno successivo venne
tradotto nel carcere di Catanzaro ove rimase
sino al 2 luglio dello stesso anno. In tale
giorno il Leto fu restituito al carcere di Cro-
pani, avendo quel pretore ritenuto che la
particolare contingente situazione del car-
cere medesimo, dal punto di vista della
somministrazione del vitto, potesse consen-
tire l'accoglimento del!a richiesta del dete-
nuto e dei suoi familiari ,i quali, pur di otte~
nere l'avvicinamento del proprio congiunto,
avevano assunto l'obbligo di provvedere a
loro spese al vitto giornaliero. Di conseguen-
za non vi fu alcuna lamentela in ordine al
trattamento del detto Leto.

Il Ministero di grazia e giustizia, avvertito
del caso, non ha mancato, come si è detto,
di impartire precise disposizioni per la re-
golarizzazione del servizio di mantenimen~
to dei detenuti nel carcere di Cropani. In se-
guito non è pervenuta al riguardo nessun'al-
tra segnalazione di inconvenienti.

P RES I D E N T E. Il senatore Luca
De Luca ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

D E L U C A L U C A. Signor Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, io mi dichiaro
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in parte soddisfatto, soprattutto perchè ven-
go ad apprendere che il Ministero di graz:ia

e giustizia è entrato nell'ordine di idee di
sanare una situazione veramente increscio-
sa quale è quella del carcere mandamentale
del comune di Cropani.

Soddisfatto in parte perchè, essendosi pro-
filata la situazione in modo molto dramma~
tico, per non dire raccapricciante, avrei vo-
luto vederla già risolta. Prima di inoItrare
la mia interrogazione mi sono recato sul
posto, e a proposito di questo Vicenzo Leto,
che era stato trattenuto per 53 giorni sen~
za nessuna somministrazione di vitto, ho
voluto interrogare la popolazione. Ho inter~
rogato contadini, commercianti, maestri di
scuola, autorità comunali, carabinieri; tutti,
nessuno escluso, hanno convenuto col dire
che effettivamente se non ci fosse stata la
famiglia, peraltro povera, a portargli ogni
giorno qualcosa, evidentemente questi, per
cinquantatrè giorni, avrebbe veramente cor-
so il rischio di morire di fame. Anzi mi ri-
sulta che nel paese vi è stata una specie di
gara fra le famiglie del paese, dato che la
famiglia del Leto è veramente povera, per
fornire il vitto a questo detenuto, ed impedi-
re che la sua salute potesse essere seriamente
compromessa.

Ora, ripeto, mI dichiaro in parte soddi-
sfatto; naturalmente prendo atto di quan-
to ho appreso e mi auguro che le disposizioni
che sono state impartite dal Ministero di
grazia e giustizia siano senz'altro eseguite e
che la situazione venga sanata.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione dei senatori Veronesi, Bergama~
sco e Bonaldi al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Se ne dia lettura,

Z A N N I N I, Segretario:

« Per conoscere i motivi per i quali i diri~
genti dell'Ente televisivo di Stato hanno rite-
nuto di riprendere un programma di folklo-
re jugoslavo dal titolo "La Jugoslavia dan-
za e canta" organizzato 'e trasmesso a cura
dell'Ente statale dello spettacolo jugoslavo
da Capodistria nella giorna!a del 3 novem-
bre 1963 coincidente con la data in cui nel
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1918 le truppe italiane sbarcavano a Trieste
e in Istria a vittorioso compimento delle
nostre guerre risorgimentali» (185).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le poste e telecomu-
nicazioni ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per le poste e le telecomunicazioni.
Fa presente all'onorevole interrogante che
la trasmissione televisiva dal titolo « La Ju-
goslavia danza e canta» non presentava al-
cun aspetto propagandistico nè aveva alcu-
na intenzione rivolta a tale scopo, consisten-
do unicamente in un insieme di rappresen-
tazioni del folklore jugoslavo, che, aome è
noto, è uno dei più ricchi e interessanti in
campo europeo. Si ricorda inoltre che anche
nelle edizioni del festival di Capodistria svol-
tesi nel 1961 e nel 1962 sono state dedicate
dalla R.A.I. analoghe trasmissioni televisive.
Assicuro l'onorevole interpellante che è pure
da escludersi qualsiasi legame intenziO'nale
con la data ricordata nelJ'jnterrogazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

* V E R O N E SI. Mi dichiaro soddisfat-
to e dico la verità, sapevo benissimo che non
c'era nessuna intenzione rivolta ad aspetti
propagandistici; ci mancherebbe altro che
la nostra R.A.I.-TV, proprio in occasione del
3 novembre, facesse un qualcO'sa che avesse
un certo legame con tale ricorrenza! La no~
stra lamentela riguarda la poca O'pportunità
della trasmissione. Pare che questa R.A.I.-TV
sia proprio un complesso per il quale i rilievi
che si fanno derivanO' sempre da motivi più
che altro di inopportunità. Prendo atto ben
volentieri della risposta, ma non c'era bi~
sogno che mi si venisse a dire che non è sta~
to fatto apposta; però mi sembra che, sotto
l'aspetto delJ'opportunità, veramente la
R.A.I.~ TV si sia comportata come un elefan~
te in un negozio di cristalleria. E spero
che presto o tardi questo argomento della
R.A.I.~TV, tali carenze di opportunità, di

obiettività, vengano discussi anche in questo
consesso.

P RES I D E N T E. Segue un~interro-
gazione dei senatori Pesenti, Fortunati, Gra-
nata, Perna e Salati al Ministro della pub-
blica istruzione. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Per sapere se non ritenga opportuno far
riconoscere il principio che non sia propo-
nibile il procedimento disciplinare verso que-
gli studenti che agiscono nella loro qualità
di rappresentanti di comitati, o dell'organi-
smo universitario riconosciutO' » (228).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzio-
ne ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. La giuri-
sdizione disciplinare sugli studenti universi-
tari è deferita dall'articolo 16 del decreto-
legge 20 giugno 1935, n. 1071, al rettore o di-
rettore dell'Università o istituto superiore, al
Senato accademico e ai Consigli di facoltà, i
quali applicano le sanzioni disciplinari di
competenza anche per i fatti compiuti dagli
studenti fuori della cerchia dei locali o degli
stabilimenti universitari, quando tali fatti
siano riconosciuti lesivi della dignità e del-
l'onore. Gli studenti rappresentanti di orga-
nismi universitari, normalmente, starei per
dire naturalmente, non possono essere sotto-
posti, in quanto tali, a procedimento disci-
plinare, e non possono, d'altra parte, nean~
che essere sottratti alla giurisdizione disci-
plinare nel caso in cui compiano atti lesivi
della dignità e dell'onore.

Vedrei una certa analogia con il pubblico
ufficiale, il quale riceve una tutela partico-
lare dall'ordinamentO' giuridico, tutela che
cessa allorquando il pubblico ufficiale esor-
bita dalle mansioni in considerazione delle
quali la tutela gli è stata concessa. Non
avrei altro da dire salvo che l'onorevole in-
terrogante non si riferisca ad un recente ca-
so piuttosto clamoroso, ma debbo dire che
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in quell'occasione il Ministero è intervenu-
to per fare opera distensiva e che quest'opera
è stata coronata da successo.

Quanto all'opportunità di regolamentare
sia in sede legislativa, sia anche con dispo-
sizioni interne, questa posizione particolare
degli studenti che rappresentano organismi
universitari avremmo qualche dubbio perchè
ciò non si è fatto neanche per i sindacalisti
i quali anch'essi godono di una particolare
immunità, se così la vogliamo chiamare,
giacchè ogni volta che si preparano tesi di
questo genere si cade sempre nel pericolo

di dire troppo o troppo poco, mentre la pras-
si mi pare che sia almeno fino ad ora sod-
disfacente, salvo quell'unico caso 'per il qua-
le siamo intervenuti.

P RES I D E N T E I~ senatore Pe~
senti ha facoltà di dichiarare se sia soddi.
sfatto.

P E S E N T I . Voglio ricordare che ap-
punto questa interrogazione, che viene di-
scussa solo oggi, prende spunto dalle ulti-

me agitazioni che, a Pisa hanno portato al~
l'occupazione dell'Università da parte degli
studenti. In seguito a questo fatto, il Senato

accademico ~ e quindi il rettore benchè
sconsigliato da parecchi professori univer-
sitari di ruolo' ~ aveva preso delle deci-
sioni che non solo molti ritenevano in-
giuste, ma che hanno dato esca ad una mag-
giore intransigenza degli studenti. Senza
dubbio in quelle agitazioni, dal punto di
vista sostanziale, era ravvisabile un compor-
tamento oertamente non molto maturo, di~
ciamo così, degli studenti. E questo dato di

fatto era stato pienamente riconosciuto in
colloqui avuti con i rappresentanti univer-
sitari, anche da coloro che pure si rende-

vano conto del fondo giusto delle richieste
che gli studenti ponevano. Ma il principio
che questi studenti, i quali soltanto perchè
erano rappresentanti degli organismi univer~
:dtari . . .

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Mi permet-
ta di ricordarle che il Senato accademico

colpì tutti gli studenti che avevano occu-
pato l'Università.

P E S E N T I . Si, ma il Senato accade-
mico ha inviato lettere a sedici studenti, al.
cuni dei quali erano rappresentanti eletti
dell'interfacoltà, per l'apertura di un pro.-
cedimento disciplinare. Quindi un provve.
dimento veramente molto strano, perchè si
trattava di rappresentanti regolarmente elet-
ti. Altri erano rappresentanti di un Comi~
tato di agitazione che era sorto spontanea-
mente per l'occupazione della facoltà di lin-
gue. Ed anche in questo caso, pur non es-
sendo dei rappresentanti riconosciuti uffi~
cialmente e sorti da elezioni degli organismi
universitari, pur tuttavia agivano non in no-
me proprio ma in nome della collettività de.
gli studenti di lingue che è composta di ben
1.600 studenti. Inoltre, (questo è un dato di
fatto che non ha importanza perchè incide-
rebbe sulla questione di merito) queste let.
tere erano poi state inviate a degli studenti
che avevano avuto il coraggio di prendere
in consegna tutto il materiale; e, a dire il
vero, non erano personalità di punta della
agitazione, ma, avendovi partecipato, aveva.
no preso in consegna il materiale per ga.
rantire che questo sarebbe stato conservato
e restituito integro all'amministrazione.
Quindi, avrebbero dovuti essere considerati
meritevoli di un elogio per aver dato un or.
dine all'agitazione. Ad ogni modo, questa è
una questione di fatto. Il problema che ho
sollevato è invece di principio; naturalmente
DOSSOessere d'accordo che non vi debba es-
<;er,e una specifica legislazione, ma dovrebbe

~sservi un costume democra tico che impe-
disca di aprire procedimento disciplinare
nei confronti di studenti che agiscano in rap-
presentanza. Cioè la punizione disciplinare
deve essere una punizione data ad uno stu.
ùente singolo o a gruppi di studenti quando
agiscano per motivi personali e si comporti~
ao fuori delle norme che regolano la vita
universitaria: quindi non solo atti vandalici
ma anche scorrettezze verso il personale in~
\5egnante o altro. Ma quando si agisce come
rappresentanti, il giudizio che si deve dare
è politico, cioè si può o non si può appro~
vare una agitazione; si può anche stigmatiz~
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zare un certo comportamento, giudicato po~
co opportuno o, se vogliamo, poco maturo,
ma non si può mescolare questo giudizio po~
litico con un pr'ocedimento di carattere di~
sciplinare. Quello che era stato richiesto al-
lora e che viene richiesto anche in questa
interrogazione, è che il Ministero, il quale
fa tante circolari spesso anche inutili, con
circolare o con istruzioni metta i Senati ac~
cademici e i Rettorati di fronte all'afferma~
zione pienamente democratica e di principio
che non è giusto aprire un procedimento di~
sciplinare, quando gli studenti agiscono in
rappresentanza, quale che sia il tipo di agi-
tazione e il giudizio che su di essa viene
dato.

Tra l'altro, aprire procedimenti disdpli~
nari vorrebbe dire smorzare qualsiasi tipo
di partecipazione degli studenti alla vita
universitaria e alla ricerca autonoma, che
gli studenti compiono, per miglioral'e l'uni-
versità e per portarla all'altezza delle esi-
genze moderne. Sarebbe molto grave smor.
zare questi entusiasmi, che, è chiaro, si ma.
nifestano talvolta in forme ingenue. Non per
nulla si tratta di giovani che mancano an~
cara di esperienza. A parte il giudizio che
si può dare su una determinata agitazione
sindacale, sarebbe come se si punissero, pro~
prio per il fatto dell'agitazione sindacale, i
rappresentanti sindacali. Ormai il costume
democratico, anche se purtroppo qualche
volta viene violato dalle singole imprese, di.
ce che questo non si può fare.

La risposta dell'onorevole SOottosegI'etrurio
è interlooutoria, cioè dke e non dice, e per-
ciò nOonpuò lasdaI1mi del tutto soddisfatto.
Io ripeto !'invito a dhe, per rrugioni di co~
stU!ITledemOocratico, il Governo dia un indi-
rizzo ed eM1ti il riJpetersi di ta!li prrese di po-
sizione che oltre tutto nuocciono . . .

I

F E N O A L T E A, Sottosegretario di Sta-
ta per la pubblica istruzione. Non sono ad.
debitabili 311Governo.

P E S E N T I. No, certamente, ma nuoc~
ciono al Senato aocademico, al I1ettore e non
vanno altrO' che aggravare la situazione. Pn~~
$le di posizione che poi debibono essere ri~
mangia te, cOlme è acoaooto.

Se gli studenti hanno dimostrato di non
salper conserval'e la calma e di compOlftarrsi
forse non come le regole del gioco suggeri-
Slcona, purt'rolppo lo stesso appunto si do-
vvebbe fare al1e autorità acoademiche di
Pisa.

P RES I n E N T E. Segue un'interro.
gazione del senatOl'e Spasari ai Minis~ri del-
le finanze e del tesoro. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segt1etario:

« Per sapere se sianOoa conoscenza del vivo
StClltOdi iPl'eocClupazione e di .aUaI1me deJle
imprese .agricole calrubl'esi per la notizia
seoondo la qUa!le sal'ebbero state impartite
disposizioni per l'esazione dell'irmposta ter-
r,eni e relative sovri1illlposte per l'anno 1962
già SC3Jduto e per l'anno 1963, contrruriamen-
Ite a quanto fu comunicato in seguito alle
avversità atmosfedahe ohe oolpirono ed in
gran parte dis~rU'ssero i prodotti agricoli,
specialmente agmmari, di quasi tutti i Co-
muni della regione, e contrariamente, altresì,
a quanto disposto dal,J',articolo Il della legge
21 luglio 1960, n. 739» (232).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per le finanze ha fa~
coltà di rispondeI1e a questa inteTrogazione.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. In ordine alla questio-
ne 'rappresentata, premetto roe per le pro~
vinci e della Calabria sono stati emanati, a
nOl'ma dell'articolo 9 della l,egge 21 luglio
1960, n. 739, i deoreti interministeriali di
Slgravio dalle imposte, sovraimposte ed ad~
dizionaH sui redditi dominicali e agrari re~
lative all'anno 1962, per le zone danneggiate
dalle aVV1ersitàatmosferiohe vedficatesi nel~
lo stesso 1962. Dei predetti decreti, due (e
precisam,ente quelli intel'essanti le pTovin~
cie di Reggia Calabria e di Cosenza) sono
stati trasmessi per l'esecuzione alle compe~
tenti Intenden~e di finanza, in data, rispet:ti~
vamente, dello febbraio e del 27 settembre
1963.

In tale occasione sono state ovviamente
impartite disposizioni per la ripresa della
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riscossione delle imposte fondiarie nei con-
fronti dei possesso'ri di fondi l'us!tici, che,
pur avendo beneficiato dei provvedimenti
sospensivi della riscossione, a suo tempo di-
sposti in attesa della emanazione degili stessi
decr,eti, non arv;eVianotitolo allo sgmvio tri-
butario. Per quanto concerne i danni pro-
dotti dalle avversità atmosferiche nell'anno
1963, si fa presente che,. mentre per le pro-
vincie di Catanzaro e Cosenza non sono ri-
sultati elementi per l'appliioazione delle di-
sposizioni age'volatirve recate dalla rico:rda-
ta legge n. 739, per la prorvinda di Reggia
Calalbria rè stato emanato il den,eto intermi-
nislteriale 6 norv,embre 1963, conoessirvo dello
sgravio tributario ,per lo stesso anno 1963.
Tale deoreto ha e'sduso i comuni di Galatro,
Martone, San Pietro di Carità e Santo Ste-
fano di AspTomonte, in quanto la limitata
estensione delle zone danneggiate non ha
ccmsentilto, per questi COlmuni, di X'llcono,s,ce-
re il carattere ecoeziona,le, nel senso voluto
dalla legge, agli infortuni di cui tmttasi. Di
consegruenza, nei comronti di detti Comuni
è stata disposta la revooa della sospensione
della riscossione dei tributi fondia!ri, a suo
tempo apcordata, ai sensi dell'articolo 11
della legge n. 739 già richiamata.

Da quanto esposto appare ervidente che ill
malcontento, di ,cui è cenno J1Iell.rinter,roga-
rione alla quale si risponde, non può essere
riferito ahe ai contribuenti non ammessi allo
s'grarvio tdbruta>rio e nei cui rigua!J1di è stata
ripresa la riscossione dei t'ribrUlti fondiari.
Ritengo opportuno far p:resente che la ri-
presa della riSlCossione dei cm:idli arretrati
è stata disposta IpTe'Viaripa'rtizione dell'am-
montare di ciascuna rata sospesa in tre bi-
mestralità, in modo da contenere in limi!ti
soppO'rtrubiili 1'0nere del pagamento.

P RES I D E N T E. Il senato:re Sp'a~
sari ha facoltà di dichiara>re se sia soddi-
slfatto.

SPASARI Mi dildhiaro soddisfatto.

,p RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Sipasari al Ministro

della pubblioa istruzione.

SIMONUCCI SegY'etario:

«Per sapere se non riltenga necessario
promgél're i teI1mini S'caduti il 15 gennaio
1964 per mettere i COImuni della provincia
di Catanzaro nelle condizioni di presentare
la dooumentazione completa in relazione al~
le domande di contribruto per la realizzazio-
ne di souol'e materne, a nOl1Illa della legge
CMluglio 1962, n. 1073. Ciò in quanto i Co~
muni non hanno Ipotuto materialmente ap-
prOlntare quanto 'ri>ohi,esto con la circolare
ministeriale 21 novem:bre 1963, n. 385, ohe
non fu illlViata ~ per la parte che li interes~

sarva ~ ai Comuni, ma soltanto fu rimessa
ai Provrve:ditDrati agli studi, al Ministero
dei lavori purbblici e alla Cassa per il Mez~
zo:giorno }} (233).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato 'Per la pubblica istruzione
ha facol,tà di ris'Pondere a questa interroga-
zione.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Si deve far
presente, in via prdiminare, che alla con~
cessione dei contdbuti per la costruzione
di edilfici destinati a souole materne posso-
no aSipirare, a termine dell'arti'colo 15, pri-
mo comma, della legge 24 luglio 1962, nume-
ro 1073, ohre ai COImuni, anohe le Provin-
cie e gli istituti pubblici di assistenza, be~
nefidenza e lDro cDnsorzi, e in genere gli
enti e le istituzioni (con o senza personalità
giuridica) ohe gestiscano S'ClUolematerne e
si trovino nelle a1t>re condiziDni prerviste
dalla legge.

In cDnseguenza, il Ministero nDn aveva
la pos'silbilità di inviare l~ circolare minist'e-
riale n. 6707 del 21 novembre 1963 ~ rela-

'ÌilVaal nuOlVo prDgmmma per il finanziamen-
to della costruzione di edi,fici della S'cuola
materna ~ a tutti gli eventuali asrpimnti

alla concessione del contributo statale.

La dI'colare, diTetta ancfue ai Prefetti di-,

sponeva, peral'tro, (nel suo ultimo capo'Ver-
so) ohe iProvveditomti agli studi ne invias-
sero cO'Pia, con tutta sollecitudine, agli ispet-
tor,i scolastici le ,ai di,re1!torididatt1i:ci e che
adottassero ,le 0ppoI1tune iniziatirve ,~ffinchè
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la circolare stessa avesse ~ per quanto pO's~
sLbile ~ pmnta conoscen~a da paTte degli
enti ,e del1e is.t]~ioni dellla P[1ovincia in
gmdo di aspirare al contributo.

Si deve notare, poi, che i Prefetti e i
ProvveditO'~i agli studi sono tenuti, in QIY~
dine alle domanJde di con trihuto, ad una
serie di aocertalffienti e di aidempimenti, il
cui esple1:amento !deve aver luogo in tempo
utile peTlohlè le domande e gli atti riohiesti
pervengano al Ministero entro il 15 marzo
come prescriiV'e l'artioolo 17 della citata leg~
ge n. 1073.

NO'n si è raJvvisata pertanto l'opportunità
di riaprire ]1 tenmi'lle per la presentazione
delle domande di cO'ntributo, scaduto ai sen~
si della ricor'ldata ciI1cobI'e, il 15 gennaio
ultimo scorso, att'eso ohe ogni p:mtmzione
di tale termine avrebbe, di conseguenza, ri~
tandato tutti gli adempimenti SiUocessivi e,
di rLf1esso, la concreta attuaziO'ne del pro~
gmlffilffia.

Mi sono servito dell'espressione « riaper~
tura dei tenrnini » invece della parola « pro~
roga », come detto nell'interrogaziane, per-
chè l'interrogazione è stata presentata quan~
da il ternnine era già soadlUto. Quindi si sa~
l'elbbe dovruto riaprire il tenmine stesso. Deib~
bo anche far pr,esente dhe noOn si sona avu~
t.e rkihieste di prorO'ga tTanne due prove~

nienti dalla pI'ovincia di CélItanzaro, mentre
tutto il resto si è svolto in piena regolarità.

P RES I D E N T E. Il senatore Spa~
sari ha facO'ltà di didhiarare se sia soddi~
sfatto.

S P A S A R I SO'no spiacente di non
poOtermi didliamre soddisfatto perchè le
proroghe erano state concesse l' anno pre~
cedente. Le drcolari non furono portate a
conoscenza dei sindaci di quei depressi co-
muni della Calabria, per oui si era sicuri
ohe anche in questO' élIltToall'no si sarebbe
a'\m1ta la stessa prOI1oga conoessa negli anni
preoedenti.

P RES I D E N T E Lo SiVo1gimento
delle inteI'rogazioni è esalUrito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svoLgimento dell'interpellanza
del senatore Jannuzzi al Ministro del turi~
Sima e del,lo spetta1colo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Per conoscere:

1) se nO'n ritenga ohe sia, giuridicamen-
te e socialmente, inammissibile la posizione
in cui sO'no tenuti da circa venti anni gli
artisti del coro dell'Accademia nazionale di
San ta CelCilia.

Essi rendono, inrvero, un'opera, per sua
natura, permanente" senza cihe sia loro COT-
rispo'J1identemente gamntita la continuità e
la .stabilità del rapporto di lavoro, il quale
viene, anno per anno, attuato con una serie
di contratti temporanei e diSlOontinui, con la
conseguenza di creare negli interessati e nelle
loro famiglie situazioni di penosa incertezza
di vita e di procurare ad essi un notevole
pr{1giudizio economico. E tutto oiò, oltre
turto, cO'n un'iI1ragionevole disparità di trat~
tameuto con altre categorie di dipendenti
dell'Aoca'demia stessa;

2) se non ritenga, peI1ciò, CIhedebba la
Accademia provvedere alla creazione di un
rapporto di lavQIYocontinuatirvo e stabile con
gli artisti del coro;

3) 'Se, infine, sia lin Igmd:o diÌ dare assicu.
razione che da parte del Ministero saranno.
w}l'Accad'em:Laforniti, nei iContTi.but,idel Go--
'Verno, i mezzi necessari per la soluzione
del detto problema, ove risiedesse, come si
afferma, in motivi di carattere finanziario la
mgione della suesposta anomal,a sitruazio~
ne» (87).

P RES I D E N T E. Il senatore Jan-
nuzzi ha faooltà di svoLgere questa inter-
pellanza.

J A N N U Z Z I. Presso l'Aocaldemia di
Santa Cecilia ci sono due categorie di arti~
sti: gli orchestrali e gli artisti del COI1O.Que~
sue due cat,egorie, .dal 1942 a'l 1944, hanno
goduto entmIDIbe di stalbiHtà di rapporti di
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laworo. Nel 1944, con gli eventi bellioi, tu
mantenuta la stabilità degli orchestr.ali e fu
invece dato un carattere di discontinuità ai
rapporti di lavoro degli artisti del coro.

Om, pÒma di :entra.re nel merito srulla si-
tuaziDne economka dell'Accademia di Santa
Cecilia, che costituisce la seconda part'e della
mia interpellanza, desidero porre una que-
stione fondamentale attinente alla tutela
dei diritti dellaIVoro: è mai possibile oon:ce~
pire che un lavo'ro continuo. quale è quello
deigli artislti del coro di Santa Cecilia sia
prestato con contratti a carattere teIl1Jpo-
raneo e discontinuo? Infatti, l'Accademia,
ogni anno, stipul,a un nuoiVO contratto che
ha una dUTalta varia: sei, otto, dieci mesi;
al telimine vi è la liquidazione delle inden'
nità e, dopo qualdhe mese, la ripresa dJell
contratto, purtrDppo qualche volta nOonper
tutti i titolari del precedente cDntr.atto. Il
che contraViViene ad un canone essenziale in
materia di diritti ,di l,aworo: i contratti a ca-
rattere temporaneo debbono oorrispondere
ad una prestazione di lavoro a carattere tem-
poraneo. Ma se la prestazione ha in ,se stessa
il carattere della continuità, non si' può fra-
zionare il mpporto di lavoro in tanti contrat-
ti separati, l'uno suocessivo all'altro. Altri-
menti si 'crea una serie di oontratti ohe di
temporaneo non hanno ,che il nome, contrat-
ti, cioè, a camttere fittiziarrnente temporaneo,
ma in realtà a oontenuto continuativo.

Richiesti gli amministraltori di Santa Ce-
cilia dagili interessati del perahè di questa
anomala situ,azione, la risposta è stata sem-
pI'e insodidisfG\!cente. Si è fatto comprender'e
che non si poteva fare diversamente e che al-
trimenti ognuno sarebbe stato libero di cer-
carsi altro lavoro. Se questi discorsi si
estendessero ,a tutte le aziende pubbliohe e
private, i princìpi fondamentali di tutela del
lavoro sarebbero capovolti!

Si è detto, a giustiJfùoazione, che si traltta
di motivi di carattere economico.

In verità, non so cOlme una questione di
carattere eoonomico di una oerta rilevanza,
possa venire in considerazione in una situa-
zione del genel'e, dal mOlIllento cihe tra mesi
di seJ1Vizio e indennità di lioenziamento, a
conti fatti, l'onere è quasi eguale D si tratta
di differenze minime.

Ed allora mi rivDlgo al Ministro per chie-
dere due cose: innanzitutto che interven-
ga energicamente, nella sua funzione di
alta tutela sulle Accademie, perchè questa
situaziDne anomala finisca. Se si tratta di
prestazioni continue, il rappoI1to de'Ve avere
carattere di continuità. Non c'è nessunissi-
ma ragione, nè a termini della Cos'tituzione,
nè a termini dei prinÒpi geneuali di diritto,
nè a termini dei princìpi fondarrnentali sulla
tutela dellalVol'o, che ad un'opem continua
nOon co::rrisponda un contratto a carattere
staibHe. Altrimenti il rapporto. cO'ntrattuale
diventa fitltizio rispetto alla prestazione di
lavoro.

'In secondo 'luogo, chiedo icthe>ilMini,stero
indG\!ghi per stalbHire quale possa essere il
motiiVo di ol1dine eCDnomico così rilevante
per cui non sia possibile sostituire cDntratti
a carattere peI1IDanente ,a contrat'ti discon~
tinui ma egual'mente onerosi o quasi.

Il Ministero dà contnbutI integmtiiVi. Ac-
certi, quindi, se essi sono suffilCÌenti a risDI-
vere ancihe la situazione di cui si discute.
Ahrimenti cerchi di proiVVeder,e a ritoocare
la misllJIra dei contributi in mi1sura che renda
poss1bile l,a risoluzione del problema degli
artisti del coro.. Intanto vi è una questione
scottante: l'ultimo. contratto ha avuto ini-
zio il 16 setttembre 1963 e avrà termine il 10
maglgiD 1964. Che cosa acoaldrà il 10 maglgio
1964? Cesserà forse l'oggettO' della presta~
zione dell'attività da parte degli artisti del
coro? ErvÌ!dentemente no, peI'lchè cesserebbe
una pG\!rtedell'attiiVità d~ll'Accademia di San-
ta Cecilia! L'attività del coro sarà, quindi,
r~presa. E quando? Un mese dopo, due mesi
dOpD? E questi due mesi gli artisti del coro
staranno a casa senza mezzi? E, soprattutto,
staranno a casa, con l'ansia, oramai, divenuta
annuale, di sapere s'e, alla ri'presa, sarannO'
riassunti Q no.n sa.rannD riassunti in seJ1Vizio,
o saranno, ,al 10'1100posto, aSSlunte al1r,e per~
sone? Questo è v'eramente paradossale, è ve-
mmente inconcepibile ed io chiedo all'ono-
revole Sottosegretario che su questo. punto
mi dia cortesemente una risposta soddisfa-
cente.

IP RES I D E N T E L~onarevole Sot~
tosegreta1rio di Stato per H turismo e lo s.pet-
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tacolo ha £acoltà di rispondere all'intel1pel-
lanza.

M I C A R A, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo. Signor Presiden~
te, rpur riconoscendo i meriti artistici del ,Coro
dell'Aocadeania nazionale di Santa Cedlia,
è da Tileval'e ohe esso non ha mai goduto di
una veDa e propria stabilità e quindi il ter~
ZJOcomma dell'articolo 7 del regio decreto~
legge 30 maggio 1946, n. 538, il qual'e sta.
bilisce ohe nell"erogazione del fondo desti-
nato a sovvenzionare gli enti lirici e le isti.
tuzioni assimilate devono essere tenute p're~
senti, in modo particolare, le spese neces~
sarie al mantenimento dei complessi sltabi~
li, degli Enti Hrid di Milano, Roma e FiI"en-
ze e della Istituzione dei conlcerti della Ac~
c3!demia nazionale di Santa Cedlia, non ha
potuto essel1e applicato a tale coro.

Peraltro, e questo è il punto che intere1ssa
maggiormente all'onorevole Jannuzzi, qua-
lora l'Aocademia di Santa Cecilia intendes
se adottare, nell'ambito della propria auto~
nomia, un proiVvedimento per la creazione
di un rapporto di ilavoro continuativo e sta.
bile oon gli artislti del coro, il provvedimen-
,to stesso non troverebbe alcun ostacolo da
parte di questo Ministero.

[Devo, 'però, far present,e che, disgraziata~
mente, l'amministrazione, attualmente, non
sareibbe in grado di far fronte all' onere che
un provvedimento del genere comportereb-
be, data la insufficienza del citato fondo de-
stinato a sovvenzionare gli Enti Hrid e che
ha deteIiminato la nota crisi finanziaria del
settore.

'Si 'l'itiene che, con i maggiori fondi ohe
dovrerbbero essere assicurati dalla legge che
si auspica possa essere approvata al più
preslto e che dOiVràriordinare, sul piano or~
ganizzativo e finanziario, il settore degli En-
ti lirici e delle istituzioni assimilate, il pro~
blema possa arv;ere opportuna soluzione.

IP RES I D E N T E. I:l senatore J3!n-
nuzzi ha facoltà di dichIarare se sia soddi~
sfaltto.

J A N N U Z Z I. Ringrazio l'onorevole Sot-
tosegretario per la risposta, la tqua,le, però,

laSlcia integre le mi,e osservazioni e le mie
d'chieste. Che gli artisti del COll'O,come dice
l'onorevole SottO'segretario, non abbiano un
l'apposto stabile non è una IS1coperta.È que.
sto l'oggetto della mia interpeLlanza che, in
caso di,verso, non a,vrei presentato!

Che l'amministrazione dell'Aooadeania di
Santa Cedlia abbia l'autonomia per stipula-
re contratti stabili, è cosa ergualmente certa.
Se lo arvessle ,fatto, l'interpdlanza non ci sa.
l'ebbe stata. Il fatto è ohe essa non si decide
a stipulal'e 'Contratti stalbili ed è per questo
che ho chiesto aH'onorevole Ministro, ed ora
raooomando pers:onaI:mente la:lll'onorevol.e
Sottosegret3Jrio, di ~ntervenire ,per indurre
l'Aoca.dean1a a ;parDe in essel'e :de,tti !tipi di
contrraHi.

Per quantO' ri@UaIìda la pa<rte economica,
ripeto, mi pa,re che le differenze di oneri
siano minime, dato ill sistema che si adotlta.

Comunque, è doverO'so proviVedere alla
stabHità di tali rapporti di lavoro, anche se
essa dovesse costare qualcosa in più e non lo
credo. Si tmatterà, ripeto, di t,enerne conto
nei contributi del Governo perchè siano dalti
neJHa misura ma~giore possibile.

NOonso a ohe cosa si sia riferito l'onore-
vole Sottosegretario quando ha diohiarato
Ictheè imminente tutta una sistemazione del
settore degli enti lirici e istituzioni assimi~
late. È possibile che sianOo dati nuovi fon~
di al settore? Auguriamocelo; raccomando
però che sia tenuto conto di tutta la situazio~
ne economica dell'Accademia di Santa Cecilia
e non soltanto ai fini della questione che ci
occupa.

Insisto comunque nella ricMesta princi-
!pale di questa interpellanza: sltabilità agli
artisti del coro. Essa non costerà di più di
quel che costi l'attuale sistema di insta~
bilità ed è giuridicamente e moralmente ri~
chiesta da dementari princìpi di tutda dei
diritti del l.avoro.

In ques1:o senso rinno:vo ancora vivamen-
te la raccomandazione all',,\iccardel111iae al
Ministero.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la interpellanza pervenuta alla Presidenza.
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Z A N N I N I, Segretario:

Ai Ministri del tesoro e dell agricoltura e
delle foreste, per conosoere se, in seguito
al crescente verificarsi di dissesti fra le
aziende agricole più i:mpegnate nell'opera
di trasformazione agraria nei comprensori
dell'Ente di riforma di Puglia e Lucania,
con particolare riferimento a quelle sovven~
zionate mediante operazioni di credito agra~
rio effettuate dal Consorzio nazionale per
il Credito agrario di miglioramento e per le
quali la causa primaria di tale situazione è
da attribuirsi alla inadeguatezza dell'assi-
stenza finanziaria ottenuta dal predetto Isti~
Ituto, Ispeciah:nente neUa p'J:'limafalse drena tra.
sformazione e della riorganizzazione azien~
dale, e tenute presenti le critiche, le segnala~
zioni già direttamente fatte dall'interpellan-
te, nonchè le denuncie di vari organi di stam~
pa, sfociate persino in ricorsi alI/Autorità
giudiziaria, di cui sarebbe opportuno segui~
re gli svHuppi, dandone conto al Parlamen~
to, non ritengano di promuovere, avvalendo~
si dei poteri loro conferiti dalla legge, una
rigorosa inchiesta allo scopo di accertare i
cdteri e le procedure sin qui seguiti dal pre-
detto Istituto di credito, sia nelle f.asi istrut~
torie sia in quelle deliberative per il finan.
ziamento delle imprese agricole impegnate~
si ~ anche per effetto delle sollecitazioni le.
gislative, economiche e sociali ~ in radicali
opere di trasformazione colturale, con partin
oolare raffronto fra gli interventi spiegati
nelle predette aziende e le originarie dimen~
sioni e strutture di ciascuna azienda all'ini~
zio dei miglioramenti e la rispettiva poten~
ziale oapacità di sviluppo produttivo (113).

GENCO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia let1Ju:radel~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al President.e del Consiglio dei ministri,
per conosoere i gravi motivi che mentre lo
h3illno indotto a far rendeJ1e rnfficialm.ente

noti da tempo i testi dei di,segni di legge,
approvati dal Consiglio dei ministri nella sua
ultima riunione" oontenenti norme in mate-
ria di contratti agìrari .e 1':élJutorizzazione di
spesa per le .attività degli Enti di sviluppo
di agricoltura, gli hémno impedito a tutto
oggi di ridhiedrere la firma del Pr.esidente
della Repubblica, prevista dall'articolo 87
della Costituzione, di autorizzazione per la
p:resentazione alle Camere dei predetti di-
segni di legge (316).

VERONESI, CATALDO, GRASSI

Al Ministro del lavoro e della previden~
za sociale, per sapere se sia a conoscenza di
quanto si sta verificando nella provincia di
Viterbo per le elezioni delle Mutue colti~ato-
ri diretti e cioè che:

a) ,in vad Comuni, come ad esempio
Caprarola, Sutri, Tarquinia, i seggi elettora~
.Ii vengono collocati nella sede .della Colti~
va tori diretti bonomiana;

b) si ostacola in ogni modo la cogni-
zione degli elenchi degli elettori;

c) si tende a confondere, da parte del-
la bonomiana, la propria carattedstica di
associazione privata con quella di ente pub~
blico proprio della Cassa mutua a tal punto
da indurre il presidente della Cassa mutua
di Nepi, signor Augusto Fagioli, a rilasciare,
su carta intestata della bonomiana, la rice~
vuta, all'Alleanza Contadina, della accetta-
zione della lista;

d) il dotto Francesco Giuseppe Bruni, di~
rettore della Mutua provinciale, si è rifiutato
di restituire ai presentatori la lista dell'AI~
leanza contadina respinta nonchè ,la docu~
mentazione ad essa allegata e non intende
ricevere altre firme in sostituzione di quelle
che sono state dovute ritirare sotto minac~
ce ricattatorie (un coltivatore diretto di Ca-
prarola, che ha una figlia gravemente in-
ferma all'ospedale, è stato minacciato di ve~
nir privato dell'assistenza per la figlia sud~
detta se non avesse ritirato la firma daUa
dichiarazione di presentazione).

Si chiede di sapere anche in che cosa deb-
ba consistere la sorveglianza attribuita al
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Prefetto della provincia il quale, ogni qual~
volta gli si fanno presenti certe illegalità
o, comunque, deficienze, si limita a dire che
non può intervenire e che il suo potere di vi~
gilanza non ha alcun contenuto cancreto.

Infine, si desidera sapere se, dopo l'accet~
tazione, da parte del Ministro, dell'ordine
del giorno Salari, Tortora e Schietroma (se~
duta 27 febbraio 1964), non ritenga lo stes~
so Ministro ,che ci si trovi in presenza di
una situazione nella quale non è facile sta~
bilire se in Italia valganO' più gli arbitri del~
la bO'nomiana piuttosto che le disposizioni
ministeriali, anche se confortate dal voto
del Parlamento, e se pertanto non sembri
che tali disposizioni assumano l'aspetto del~
le famose grida di manzoniana memoria
(317).

MORVIDI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, a continuazione
dell'inteHO'gazione n. 1021 !'interrogante, di-
ohiarandosi insO'ddisfatto della risposta stes-
sa, chiede ohe si apra una pronta ,e severa
inchiesta al fine di accertare a chi risalga
la l'esponsabilità dell'atteggiamento rinun-
ziatario del Comune circa i suDi diritti sul
terreno di «Piazza Borva», diritti ohi ari e
certi in hase ai seguenti elementi:

il terreno denominato «Piazza Bo'Va»
è proprietà comunale, in virtù dell'atto no-
tarile n. rep. 9107 del 2 luglio 1953 dottm
Giorgio A1bertazzi, che così testualmente
dichiara: «Art. 3. Il pwfessO'r Mario Bossi,
quale ouratOl'e del fallimento dell'ingegner
Caroni, cede g~atuitamente al comune di
Roma che per detto titolo acoetta: a)...
omissis.

"
IV. ~ Tutti i terreni già tra

sformati 'e destinati a strade come alla pla-
nimetria, allegato L, nel nJUo'Vo CMaSito ro-
glio 968 n 15 parte; 225 parve; 226 parte;
227 parte; e come anche al foglio di mappa
968 aUegato M». Nel quale foglio 968 al-
legato M risulta espressamente e chiara~
mente la denominazione di «,Piazza Bava ».
Risulta inoltl'e dallO' stato cambiamenti del~
l'Ufficio tecnkO' erariale ,del 31 gennaio 1949

n. 454 che già da tale anno esisteva la de-
stinazione a «Pi,azza» con la denominazio-
ne «Piazza Bov;a».

È evidente:

a) che la prO'pdetà è del CO'mune;
b) iChe la delibemzione comunale consi-

Hare n. 360 dell',8 marzo 1955 in forza della
quale veniv;a cornfermata la denominazione
«Piazza Bava» è peI1fettament'e legittima.

P,ertanto è malto strano o sospetto che il
CO'mune mostri .oggi di non ritenersi pro-
pri,etariO'del te~reno di « Piazza Bava» come
dalla ,risposta alla interwgazione n. 1021,
come ,anche è str,ano ,che il Comune abbia
già subìto la mortificazione di essere stato
chiamato in causa da priv:ati cittadini che
rirv,endicano inv;eoe il caratteI'e di proprietà
comunale a.l terl'eno di «Piazza Bava»
(1341).

GIARDINA

Al MinistrO' delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per sapere Se vi sono particolari
ragiani a giustificazione del provvedimento
adottato, a partire dallo marzo 1964, in base
al quale Le part,enz,e gio:çJJJaHeredella posta
da Castellammare di Stabia vengono effet-
tuate, ,anzichè ,sei volte, COiIuenel passato,
tre volte soltanto.

A causa di detto pro'V'V'edimenta si verifi-
cano incI1esciosi 'ritardi, che iIlon si addicorno
di certo alla gI1ande importanza industria-
le, termale e turistica di Castellammare di
Stabia. Particolarmente deprecabile è il ri~
tardo di otto Ol'e tra la pxima part'enza della
posta per Napoli, che a'VVÌen,eaUe 8,30 e la
seconda, che è alle 16,30 (1342).

D'ERRICO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se sia a conoscenza della situazione in cui
versa la frazione di Casa Galeotti del co-
mune di Bagnaria (Pavia), che all'inizio del
mese di marzo 1964 è rimasta per parecchi
giorni isolata a oausa della piena del fiume
Staffora, le cui acque si sono improvvisa:
mente gorufiate a segui!to delle piogge e del
disgelo.
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Il deplorevole caso si ripete ormai da più
di 10 anni: da quando cioè fu costruito
~ullo Staffora un ponte, che per l'inadegua
tezza dei fondi messi a disposizione non

pO'tè essere collegato con un adeguato ter~
rapieno di raccO'rdo alla sponda sinistra.
Gli abitanti, talvolta con l'aiuto del CO'mu~
ne, e più spesso a proprie spese, hanno ri~
petutamente provveduto alla costruzione
di precarie opere di collegamento, che pe~
,l'altro in occasiO'ne delle piene più notevoli
venivano travolte o gravemente compro-
messe.

Nel 1963, alla vigilia dene elezioni politi..
che, fu sparsa la notizia che per l'ultima
zione del ponte era stato concesso un mu
tuo di lire 30 milioni. Senonchè la pratica
nOTI ha ancora sortito alcun esito pO'sitivo,
e la frazione di Casa Galeatti cO'ntinua a tra
varsi nella situazione sopra descritta.

Si chiede risposta scritta circa i provve~
dimenti che il MinistrO' intende assumere
in propO'sito (1343).

PlOV ANO

Ai Mini1stri dell'interno e della difesa,
per sapere se non ritengano di riesamina.
r.e con miTIore intransigenza la questione
della caserma sita in Voghera (Pavia), che
finora nOn è 'stata rkonsegnata al Comune
benchè una sentenza della Magistratura ab~
bia disposto la restituzione da parte del~
l'Autorità militare al Comune stesso entro
il 10 giugno 1962.

L'opposizione dell'Autmità militare ha fi.
nora impedito l'esecuziO'ne della sentenza e
costretto il Comune a nuove traDtative, nel
corso delle quali si è giunti a subordinare
la riconsegna della caserma a una serie di
impegni che si pr'etendevano dal Camune,
tra i quali, più gravO'so di tutti, quello di
un contributo di Hre 250.000.000 per la co-
struzione di una nuova caserma.

Anche se gli amministIlatari comunali eb~
bero, nel maggio 1962, la debolezza di ac~
cedere, contro il parere del 10'1'0svesso le-
gale, alla richiesta di contributo sopra ri-
corda1ta, appare evidente l'inopportunità di
tale concessione, sol che si ponga mente al.
le attuali condizioni del bilancia comunale
e dell'economia vogherese in generale.

La città di Voghera, che si dibatte tra
difficoltà economiche assai serie, e che si
è già vista negare dallo Stato contributi
per opere di estrema necessità pubblica, non
è certo in grado di sottoporsi a un ulte,rio
re onere di 250 milioni per una spesa so.
~Itanzialmente improduttiva e comunque di
indubbia competenza dello Stato. A Voghe-

l'a mancano scuole, asili, servizi di vario
genere e, soprattutto, case per i lavoratori.
Saggia cosa sarebbe quindi se Io Stato ri-
nunciasse ad esigere una somma, la quale
potrebbe opportunissimamente essere in.
vestita in iniziative per l'edilizia pO'polare
ed economica (1344),

ProVANO'

AI Ministro della sanità, per sapere se
non ritenga di emanare precise disposizio
ni, controllandone opportunamente l'ap
plicazione, in merito aIJe tasse di ammissio
ne ai concorsi per il conferimento di sedi
farmaceutiche, che vengono attualmente ri~
chieste da tal une autorità sanitarie provin-
ciali.

L'interrogante è a conoscenza di caSI III
cui i concorrenti hanno dovuto sborsare a
titolo di tassa di ammissioTIe anche lire
5.000 per ogni posto messo a concorso, tal-
chè chi ambiva essere candidato a tutti i
posti in elenco ha dovuto pagare parecchie
decine di migliaia d'i lire.

Si chiede inoltre se il Ministro non ri-
tenga che, verHicandosi qualche caso in cui
debba applicarsi l'articolo 107 del testo uni~
co delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, nu-
mero 1265, non sia doveroso avvertire i
concorrenti, onde non so1Jtaporli a contri.
buti inutili, che ai sensi di tale articolo « nel..
la graduatoria del concorso hanno titolo di
preferenza assoluta il figlio o, in difetto dei
figE, il coniuge del farmacista, la cui far-
macia sia stata messa a concorso, purchè
siano abilitati all'esercizio della professio-
ne» (1345).

PlOV ANO

AI Ministro della sanità, per sapere se sia
a conoscenza della grave situazione determi.
natasi tra la popolazione del comune di Cava
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Manara (Pavia) a seguita delrl'inquinamen~
to. dell'atmasfera e delle acque causata dai
liquami pravenienti dalla rporcilaia gestita
in quel Camune dalla Sac.p.A. Giavanni Ca~
lamba.

Il Camune ha da tempo. esperita agni rpas~
sibile tentativo. per imparre alla Sacietà lIe
apere di carattere igienica~sanitaria che si
rendano. indispensabili; ma, finora, can esi~
to. pressachè nulla.

Si chiede rispasta scritta circa l'atteggia~
menta che il Ministro intende assumere in
prapasita, e le dil'ettive cui sana chiamate
a ispirarsi le autarità sanitarie camunali e
pravindali, lie quali, a pal'ere dell'interra~
gante, davrebbera essere adeguatamentle sa~
stenute e assistite dai competenti organi~.
smi ministeriali, davenda evidentemente su~
per,am difficoltà e resistenze di caratterlE'
molta più che aI1dinaria (1346).

PIOVANO.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro. dell'agricaltura e delle fa~
reste, per canoscere il punta di vista del
Gaverno sulla Risaluziane n. 270, relativa al~
l'aiuta alimentare, approvata dall'Assemblea
cansultiva del Oonsig1lia d'Europa, su pro-
posta della Commissiane dell'agricaltura;
e in partkalare se il Gaverna italiana inten~
da prendere a abbia presa iniziative nel sen~
sa indi,cata in detta RisoLuzione, che mcca~
manda ai Paesi esportatori e importatari di
riesaminare la lara palitica agricala al fine
di arrivare ad una espansiane meta dica de~
gli scambi dei pradatti agricali, tenendo. can~
to. della necessità di collaClal'e più mzianal~
mente lie 101'0.risorse, nelil"alIllIbitodelLa oam~
pagna della F.A.O. contro. la fame (1347).

MONTINI, V ALMARANA

Ai Ministri dell'industria e del cammercia
e del cammercia can l'estera, per canascere
il punta di vista del Gaverna sulla Racca~
mandaziane n. 382, relativa al cammercia
can l'estera della Stata di Israele, apprava~
ta dall'Assemblea call1sultiva del Consiglia
d'Europa, su Iproposlta deiUa Commissiane
economica; e in paDDÌJcolaI1es,e il GOV1er.

no. italiana intenda prendere a abbia pI1esa
inizi:atÌJve nel senso indkata in detta Racco~
mandaziane, che invita il Consiglia dei Mi~
nistri a prendere quanta prima, ed in agni
casa nan altre la fine del 1964, l,e dispasizia~
ni necessarie ad aprire ai pradatti israelia-
ni i mer,cati dei ,Paesi membri ,ed a trorva~
re i mezzi atti a risalvere le difficaltà eca~
nomiohe della Stata di Israele pmIVacate dal
blacchi cammerciali ed ecanamici eurapei
(1348).

MONTINI

Al Ministro. della puJbblica istruzione, per
canoscel'e le decisiani defÌnitiv,e del Gaverna
sulla Raccamandazione n. 366, riguardante
la Dealizzazione di un progetta di massima
per la conservazione e la v:alorizzaziane di
un qua:rtiere starka di Venezia, satta gli
auspici ,e cOIn l'assistenza ,finanziaria del Can-
siglia d'Eurapa, aipprovata dall'Assemblea
cansultiva del Cansiglia d'Europa, su pra~
pasta della Cammissiane culturale scienti.
,fica; e 'inpa,rt'toallave .se il Gorveflllo italiana
mtenda prendeDe a abbia presa iniziative
nel senso. indicata in detta Raccomanda~
zione, che invita il Cansiglia dei ministri a
cancedere ill patranata del Cansiglia d'Eu-
ropa al pragetta di cui tratta si ~ sastenu~

to. da {{ Italia Nastra» ~ e ad accardare
un cantributa finanziaI1ia per la sua realiz.
zaziane (1349).

MONTINI, V ALMARANA

,Al Ministro. delle poste e dene telecamu..
nkaziani, per canoscere il punta di vista
del Gaverna sulla Raccomandazione n. 379,
relativa alle tariffe postali degli Stati mem
bri del Cansiglia d'Eurapa, approvata dal~
l'Assemblea cansultiva del Cansiglia d'Eu-
rapa, su propasta della Commissiane eco..
namica; e in particalare se il Governa ita~
liana intenda prendere a abbia prresa ini..
ziaitÌ've nel senso. indicata in detta Racca-
mandaziane, che invita i Gaverni a pren-
dere alcune misure tendenti ad abbassare
le tariffe pastali nella carrispandenza fra
gli Stati membri (1350).

MONTINI
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Al MinistrO' dell'iIllterno, per canasoere il
punta di vista del Governa sulla Raocaman.
dazione n. 381, relatiVia ai pmbl,emi slOrti dal-
!'incrementa demograJfica in Eurapa, ap~
pravata dall'Ass'emblea cansultiva del Con-
siglia d'Eurapa, su praposta della Caiillmis-
sione della papolaziaa:1e dei nfugiati; e in
particalare se il Gaverna italiana intenda
prendere a abbia presa iniziative nel sensO'
indicata in detta Racoamandaziane, ohe in~
vita il Cansiglia dei ministri a decretare la

annO' 1966 «an111O demagrafica europea» e
a pr.omuavere una «canf,erenza demagrafì
ca europea », alla oui partecipaziane davreb~
bera essere invitati esperti, studiasi e rap-
presentanti di arganizzazioni internazianali,
allo soapa di studl,are i problemi provacati
dall'incremento demagrafica in Europa e di
suggerire i mezzi più atti a risalverli, attra-
v'ersa una v,era 'e propria «palitica dema~
grafioa eiUrapea» (1351).

MONTINI

Al MinistrO' della sanità, per conascere il
punta di vista dell Gaverna sulla Raccoman.
daziane n. 383, relativa all'istituziane di una
farmacapea eurapea, appravata dall'Ass'em.
blea cansultiva del Cansiglia d'Eurapa, su
prapo.sta della Cammissiane sociale; e in
partkalare se il Governa italiana intenda
prendere a abbia presa iniziative nel sen
sa indicata in detta Raccamandaziane, che
invita i Paesi membri ad istituire e a pre.
parare di camune accarda una farmacapea
europea (1352).

MONTINI

Ai Ministri dell'industIiia e del cammer-
cia e di grazia e giustizia, per canascere il
Dunto di vista del Gaverna sulla Raccaman
daZiiane n. 384, relativa a un diritta eurapea
dei brevetti, approvata dall'Assemblea can-
sultiva del Cansiglia d'Europa, su prapasta
della Cammissiane giuridica; e in partka..
J.are se il Governa italiana intenda prende-
re a abbia presa iniziative nel sensO' indi-
cata in detta Raccamandaziane, che racca-
manda ai Gaverni di studiare can cura par-
ticolare e di sarttaporI1e all'esame di esperti
deI CansiglilO d'Europa i vari problemi sal
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levati dall'instauraziane di un diritta euro~
peo dei brev,etti (1353).

MONTINI

Ai Ministri della pUlbblica istruziane e del-
!'industria ,e del commercio., per oanascere

il punto di vista del Gaverna sulla Racca-
mandaziane n. 385, relativa alla Co.nvenzia-
ne internazionale per la prateziane degli ar-
tisti, sia interpreti ahe esecutari, dei pra-
duttori e degli ,articoli radiafanki, apprO'-
vata dall'Assemblea consultiva del Cansi-
glio ,d'Europa, su plraposta (LeIlia Cammis.
sione giuridka; e in ipaI1tÌioolaI1e sle ,i,l Ga.
verno italiano intenda attenersi all'ultima
punta della Raccamandaziane, che invita i
Gaverni ad astenersi dal far uso delle riser-
ve ed ecceziani autarizzate dalla suddetta
Canvenziane (1354).

MONTINI

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fare-
ste, per canascere:

il numero delle domande avanzate da
caltivatari diretti al fine della cancessiane
di mutui per la farmaziane della piccala
proprietà contadina (art. 27 legge 2 giugnO'
1960, n. 454), damande che, regalarmente
istruite, sana giacenti pressa gli uffici del~
l'Ispettarato compartimentale dell'agrkal~
tura di Balagna, a tutto il 31 dicembre 1963,
in attesa della cancess,iane del nullaasta per
il cancorsa della Stata sugli interessi, per
carenza dei necessari stanziamenti;

l'ammantare delle carrelative samme
appravate dai campetenti uffici ispettarali
ed il camplessiva anere canseguente, a ca~
rica della Stata;

per canascere, inaltre, se nan ritenga
saprassedere all' emanaziane di qualsiasi al-
tra provvedimentO' Ilegislativa di sarta, diret~
tO' a favarire la farmaziane della piccaI a
praprietà cantadina, fino a che nan sarannO'
finanziate tutte le pratiche delle damande
di cui sapra (1355).

VERONESI, GRASSI, CATALDO

Al MinistrO' dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per co.nascere la situaziane dei lava-
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ri di ripristino della ferrovia da Ponte nel~
le Alpi a Calalzo e partkolarmen te della
tratta fra le stazioni di Faè~Fortogna e Ca~
stellavazzo che attrav,ersa la zona longaro~
nese distrutta a seguito del noto disastro
del Vajont della notte 9.10 ottobre 1963.

È da rilevare che sono passati da tale
r:lata oltre cinque mesi, durante i quali il
traffico s'è effettuato con automezzi mentre
i lavori sono stati proseguiti per buona
parte anche nei mesi invernali coskchè le
opere ormai sono in avanzato sviluppo.

L'interrogante mentre ritiene doveroso
ùare atto del lavoro così compiuto da tut.
ti i pH1pos'm ~ dir,ezione e \per1sonale deHe
F,errovie come imprenditori ed opem,i ~

vuole sottolinea.fle l'impofltanza maslsima del~
la più soQleciJta,r,iattivazione .delil,ecomunica
zioni ferrO'viarie dopo i gravi danni causa.
ti in tutta la zona a seguito delle avvenute
in terruzioni.

L'urgenza massima della riattivazione
stessa appare anche più evidente se si tie.
ne conto che le zone 'in1cliessate ~ Cado:re,
Cortina, ZokùanO'~ hanno tUDte !Wl partico~
larernteI1e:s,s,e dal lato Ituristico e già nei
p:mssimi mesi ,si :iJniziai:ll'elaithlo movimento
di persone e mel'Ci ,che si aggliun~e al nor
ma,le tmffioo.

L'interrogante prospetta anche la possi~
bilità che le comunicazioni vengano ripre.
se con apprestamenti provvisori pur di con~
sentire il più sollecito transito sull'intero
.percorso (1356).

VECELLIO

Al Pl'esidente del Consiglio dei ministri ,ed
ai Ministri degli affari esteri e delle parteci~
pazioni statali, per conoscer.e se corrispon.
da a verità che l'A.G.I.P. Mineraria è stata
recentemente esclusa dal «Consorzio inter~
nazionale dei mari del nord» fOlimato in pre~
valenza da società t,edesche per la r;icel'ca
sottomarina nelle acque diedemli.

In ispecie !'interl1Oglante chiede di cOlno~
S'celie i passi ,sv'Olti a tutti i livdli per soste:
ner,e !'istanza italiana tendente ,ad assicu~
rare la presenza dell'az,ienda 'petrolifera ita~
Hana in una aUività di rioeroa di enorme
interesse dopo il boom dei ritrovamenti me~
tani1'erì olandesi.

Chiede an,aOira di 'Conoscere il comport:a~
mento del Governo di Bonn nei confronti
dell'azlienda italiana, anche in considerazio-
ne dell'interv;ento che esso ha ,esplicato a
tavoJ1e di una società hancese ,amm,essa neJ
consorzio.

Chiede infine cosa il GOiVerno si propO'nga
di fare per assicurare la plies.enZJa italiana
nel predetto consorzio per la rkerca petro-
lilf.em neri mari del nord (1357).

TEDESCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al MinistrO' dei traspO'rti e dell'aviazione
civile, per chiedere come giustificano il di-
vieto oppO'sto nei giorni scO'rsi dalla Dir,e-
zione generale delle ferrovie dello Stato al-
l'affissiO'ne negli uffici e nelle sedi ferrovia-
rie di Torino e V,erona di due manifesti del
SindacatO' ferrovieri italiani e come riten-
gano che un simile atto arbitrario e anti~
democratico possa conciliarsi con il preciso
impegno programmatico assunto dal Gover-
no di centro~sinistra di tutelare e garantire
il libero sviluppO' delle attività sindacali nel-
le aziende; e ciò proprio mentre si dice sia
in preparazione IO'statutO' dei diritti dei lavo.
ratori nei luoghi di lavoro (1358).

MILILLO, P ASSONI, TOMASSINI,

ALBARELLO

Al Ministm dell'interno, per sarpere per
quale mO'tiva la Questura di Alessandria
non ha preso in considerazione la rkhie-
sta presentata dalla signora Rizzoli Giusep-
pina Piera, residente ad Arquata ScÒvia in
Via Roma 131, tendente ad ottenere la li.
cenza per la vendita di alcoolici nel pro-
prio esercizio, considerando che la predet~
ta Questura ha recentemente concesso al~
tl'e due licenze ad altrettanH esercizi di po-
co distanti da quello della Rizzoli.

,Per i mO'tivati ricO'rsi già presentati dalla
istante ed in riferimento all'ultima doman-
da inoltrata alla Questura di Alessandria in
data 27 febbraio 1964, sembra all'interro,
gante che il Ministro dell'interno debba
aIccertare se sussistano fondati motivi che
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giuS't.ifichino il comportamento negativo
della Questura di Alessandria (1359).

AUDISIO

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 16 marzo 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 16 marzo,
alle ore 17, eon il seguente ordine del giorno:

L DIScussione dei disegnI di legge:

Conversione in legge del decreto~1egge
23 £elbibr.aio 1964, n. 25, H~cante modHica
Lioni al regime fiscale della benz.Lna, degli
idrocmlburi acidici saturi .e naftenici, li~
qU1di e dei 'gas di petrolio liiqrue£atti per
autotrazione (426).

Comrensione in legge del diecreto--Iegge 23
febbmio 1964, n. 26" concernente l'istitu~
zione di un'imposta .s!peoia.1e sugli aoqui~
sti di alcuni !prodotti i(427).

ConlV'ersione in legge drel decr.eto~legge 23
febbmio 1964, n. 27, recant.e modificazio~

ni temporanee della l.egge 29 dicembre
1962, n. 1745, i.stitutivadi UJnlaritenuta di
acconto o d'imposta su:gM utili distribuiti
.daUe società e illlodifioativa della disoipli~
na della nominatività oiblbligatoria dei ti~
toli azionari (428).

II. Seguito della di,slcussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

ditficazioni ,all';arìÌioolo 135, .alla disposi-
zione rmnsitoria VE de1la Costituzion~
e ana legge .costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (i201).

III. Disoussione del disegno dì legge:

Disposizioni integrative del1a legge Il
marzo 1953 n. 87, sulLa costituzione e sul
.funzionamento della Cort,e oostituziollla~
le (202).

La seduta è tolta (ore 18,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamenta n


